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Comandante , ma egli era troppo
vecchio; e quefti parevano i princi-
pali fra coloro, che aveano avuto il
fupremo comando , e fotto gli auf-
picj de’quali s'era altre volte con va-
ria fortuna combattuto. Ven’erano
aleri poi d’ un’ ordine per cosi dire,
inferiore , che in varj tempi aveano
comandate piu fquadre, ma in linea
di fubalterni, e i pili pregiati tra

uefti, erano Taddeo Giuftiniano ‘il
%avalicrc » Carlo Zeno, Michele Ste-
no, ed altri; ma ¢'imputava al pri-
mo {regolatezza di coraggio, il fecon-
do fi avea caro alla difefa del Tene-
do, ¢ lo Steno non fi credea per an.
che di quell’efperienza , che a tan-
tocarico firichideva. Si raguno il Mag-
gior Configlio , ed i voti piegarono
a.favor del Fofcarini , come quel-
lo, che per merito fingolare , e ca-
nuto elercizio, s'era conciliata I’ u-
niverfale affidanza . Ma, ( come
gia {1 prevedea, ) la fua canizie ,
ch’ era poi anche inferma, fu ono-
rata come i conveniva con !efalta-
zione , e rifpettata con la difpen-
fa; onde riapertofi I’ adito al nuovo
ambito de’ Cittadini , parve, che

I’ uni-
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I’ univerfale , ( tocco dalle cofe fat-

te da Vettor Pifani ), moftrafle
gran difio di collocarlo nell’ altez-
za di quel pofto. Ma i nominati
competitori promettendofi dalla e-
ftefa forza de’ lor partiti quello,
che Vettore non farebbefi lufinga-
to mai di fperare dopo le vicen-
de del padre, e fue , ¢ poco conto
facendo delle correnti voci in favor
di lui, fi andavano tra loro, con fer-
vidifimi officj contendendo la lizza;
quando, convocato di nuovo il Mag-
gior Configlio, correndol’annor378.,
il quarto giorno di Febbrajo, fu il Pi-
fani nel cinquantefimo quarto dell’
eta {ua, con inefprimibile forprefa
loro , ma univerfale contento della
cittd , {ublimato a quel fupremo gra-
do del comando dell’armi. Non man-
¢o quindi quefto gloriofo avvenimen-
to di rifvegliargli contro I'invidia de-
gli efclufi Cittadini, (come frequen-
temente nelle Repubbliche arifto-
cratiche fuccede ) , i quali effendo
de’ piut potenti , e quelli ; che fino
dalla piccola eta aveano incomincia-
to ad emularlo, con afpriflimo cor-
doglio tolleravano d’eflere a lui pol-
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